
Alla fine del 1950, d o p o
Gino Stanghellini, ve n n e

eletto Priore Ottaviano Neri
ed al Cav a l i e re, che avev a
traghettato la Tartuca oltre il
secondo conflitto mondiale,
venne conferita la carica di
Priore Onorario. PietroTam-
buri restò Vicario e tornò a
c o p r i re anche la carica di
P residente della Società
Mutuo Soccorso Castelse-

n i o. Il resto del Seggio era così composto:
Enrico Braconi Camarlengo, Giorgio Centi
B i l a n c i e re, Galliano Gigli Economo, M a r i o
Lusini Vice economo,Giulio Pepi Cancelliere e
Gianni Ginanneschi Vicecancelliere.
Nel 1951 Remigio Rugani fu nuovamente elet-
to Capitano e scelse come collaboratore
Augusto Mazzini e come Barbaresco ancora
Ampelio Sacchi. Per la prima volta il Capitano
nominò un guardia-fantino nella persona di
A l e s s a n d ro Sacchi, m e n t re la Contrada per
parte sua scelse Giulio Francioni come Tenen-
te del Popolo.Tartuca e Chiocciola correvano
due volte di diritto.
Per il Palio di luglio alla Tartuca, che aveva già
impegnato Giuseppe Gentili detto Ciancone,
toccò in sorte Stellina, una cavalla mediocre,
alla Chiocciola la cavallina Titina,di poco supe-
riore che avrebbe montato il fantino Bazza, e
alla Pantera A rc h e t t a . C apitan Rugani per eli-
minare ogni possibilità di vittoria della Chioc-
ciola decise di scambiare il Gentili con Albano
Nucciotti detto Ranco, che era la pro b a b i l e
monta della Pantera ed ebbe ragione perc h é
proprio la Pantera vinse con il Gentili. Quasi
presagio di vittoria dopo il Palio di luglio Otta-
viano Neri, Giulio Pepi ed il Pro fessor Silvio
Mariani offrirono alla Contrada una carta per
la corrispondenza con gli stemmi colorati del-
le Compagnie Militari di Porta all’Arco e di S.
A g a t a , m e n t re Silvio Gigli pre a n nu n c i ava un
dono alla Contrada: una Fontanina per l’isti-
tuendo battesimo contradaiolo che sare b b e
stata collocata in fondo a Via Tommaso Pendo-
la con il parere favorevole della Commissione
Edilizia comunale. (segue in ultima pagina) 
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Mezzo secolo, tanto è trascorso dall’entusiasmante
vittoria di Ciancone e Bagnorea,la prima dal dopo-

guerra.Mezzo secolo dall’inaugurazione della “fontanella”,
come venne scritto nel verbale dell’epoca, donata da Sil-
vio Gigli.Mezzo secolo anche dalla fondazione della Com-
pagnia di Po rta all’Arco av ve nuta grazie
all’iniziativa di Mauro Barni e Giulio Pe p i .
Tre av venimenti che caratterizzano il
r i s veglio della Ta rt u c a , simboli di un ritro-
vato entusiasmo dopo gli stenti ed i dram-
mi portati dalla guerra.
In Contrada,a Siena,come nel resto d’Ita-
lia,c’era la voglia di ricominciare, di ripren-
dersi la vita,di rivendicare quella gioia for-
zatamente messa da parte. Per celebrare la
vittoria del Palio, giustamente non si badò,
a spese, tanto che dovemmo fare un pic-
colo mutuo per rientrarci.C’era meno ric-
chezza di adesso, molti contradaioli,anche
nella classe dirigente erano artigiani,com-
m e rc i a n t i , operai con stipendi ap p e n a
dignitosi.Eppure, la forza dell’ottimismo di
questi contradaioli, la loro voglia di riscat-
to era tale da non spaventarsi davanti agli
ostacoli dei bilanci e delle passività. L e
poche foto a nostra disposizione ci
mostrano i volti felici di uomini, donne e
b a m b i n i . G u a rdiamo con ammirazione
questo piccolo mondo di cinquanta anni fa
perché in questo solco dobbiamo incidere
ora il nostro segno, a f f rontando con lo
stesso spirito i traguardi di oggi.

Breve 

storia

di un anno 

formidabile

Nel segno del 1951

REMIGIO SERA

In alto Mauro Barni.
Sotto, una foto stori-
ca: il momento dell’i-
naugurazione della
fontanina avvenuta il
23 settembre 1951.
In primo piano il sin-
daco Ilio Bocci,
accanto Silvio Gigli e,
dietro, Galliano.



Una delle rare immagini della Cena della vittoria del
1951. In primo piano si riconoscono Silvio Gigli,
Mario Celli e nell’altro tavolo Ciancone a capotavo-
la insieme a Pietro Tamburi, Gino Stanghellini e
Remigio Rugani.



In alto, la Cena del Piatto tenutasi il 13 gennaio del 1952 pres-
so il Ristorante il Mangia. Si riconoscono:Angiolino Armini
detto Carnera, Adù, Ugo Bartalini, Ottaviano Neri, Remigio
Rugani, Gino Stanghellini, Pietro Tamburi, Lidio Bozzini e Mau-
ro Barni. Sopra, un gruppo di ragazzi nei primi anni ‘50.
Sotto, Dina in Lambretta.



Ad agosto alla Tartuca toccò in sorte uno dei molti cavalli nuo-
vi,Bagnorea di proprietà di un certo Provvedi,ma si intuì subi-
to che era fra le favorite e in Ta rtuca venne immediatamente
ap e rta una sottoscrizione a vittoria stimolata anche dal lungo
digiuno che si pro t r a ev a , fatta salva la pausa della guerr a , d a l
c appotto del ’33. C apitan Rugani, abile condottiero, riuscì a
re c u p e r a re la monta del Gentili che, dopo la vittoria di luglio,
s e m b r ava dovesse corre re ancora nella Pantera.Alla mossa la
Ta rtuca si trovò al quinto posto, fra la Chiocciola, ancora con
Titina e Bazza,e la Civetta con Amaranto che per fortuna aiutò
il Gentili a partire secondo dietro la Selva. La Tartuca passò in
testa solo al terzo giro a S.Martino e vinse.Mossiere era il cele-
bre Guido Guidarini ed il Drappellone era stato dipinto da Irio
Sbardellati.Il 16 agosto 1951 le bandiere gialle e celesti svento-
larono di nuovo sul Campo.
La sera stessa Via Tommaso Pendola fu prontamente illuminata
con lampadine gialle e azzurre e come di consueto il giorno
s u c c e s s i vo il Palio venne portato in “ g i ro” per la città e negli
oratori delle Consorelle.Al rientro in Contrada parteciparono
anche i dirigenti e le bandiere delle Contrade alleate Oca e
Onda.
Della Commissione per i fe s t e g g i a m e n t i , i m m e d i a t a m e n t e
n o m i n a t a , fe c e ro parte Ugo Bart a l i n i , Enzo Carli, A roldo Buti,
Mario Lusini ed altri, e la festa della vittoria venne celebrata il
23 di settembre. Il ricevimento della Autorità avvenne la matti-
na alle dieci
nei locali di
Castelsenio e
nell’occasio-
ne fu distri-
buito il
N u m e ro Uni-
co “Bazza a
chi tocca”,
redatto da
una commis-
sione coord i-
nata da Mau-
ro Barni. I l
costo finale
della pubbli-
cazione fu
astronomico,
anche per le
foto della corsa che per la prima volta comparivano in un
N u m e ro Unico, e toccò quasi le 300.000 lire. La festa “ d e l
Rospone (è) fatta ad arco, per ogni arco mille lampadine” pro-
gettata dall’architetto Mario Moretti per l’addobbo di Via Tom-
maso Pendola ebbe un successo stre p i t o s o, ma anche qui il
c o s t o, c o m p resa la cena che venne servita dal ristorante “ A l
Mangia”, rasentò la stratosferica cifra di UN MILIONE.
Le spese complessive della vittoria superarono quindi abbon-
dantemente i due milioni e fu necessaria una sottoscrizione di
tutto il popolo che, a quote mensili, si impegnò per più di un
anno.Al Capitano vittorioso la Contrada donò una bandiera e
ad Augusto Mazzini, alla sua decima vittoria da Te n e n t e, u n a
medaglia d’oro.
In occasione della festa venne finalmente inaugurata la splendi-
da Fontanina donata da Silvio Gigli. L’opera, realizzata in bronzo
fuso da un calco di Bruno Buracchini, era stata allocata,in una
nicchia disegnata da Dino Rofi, nel primo fabbricato sul lato
d e s t ro di Via Tommaso Pendola e con la Fontanina venne isti-
tuito il rito del battesimo contradaiolo. Da quel giorno per tut-
ti i  tartuchini la tartaruga in bronzo ed il suo putto divennero
il simbolo INTANGIBILE della Contrada stessa,mentre la Con-
trada della Chiocciola interveniva inutilmente presso il Magi-
strato delle Contrade per far togliere quella lumaca, vo l u t a-
mente troppo piccola, posta ai piedi della tartaruga.

E non fu l’unica
volta che i chioc-
ciolini dimostra-
rono di aver poco
gradito quell’ope-
ra d’arte.
Alla fine di settembre, nell’entusiasmo dei fe s t e g g i a m e n t i , i n
seno alla Contrada, si costituì la Compagnia di Po rta all’Arc o
per intuito di Giulio Pepi e di Mauro Barni che ne fu il primo
Presidente. Il 5 di novembre la Compagnia organizzò subito una
grande cena in Castelsenio e poco dopo, il 13 gennaio del 1952,
anche la Cena del Piatto, ovviamente effettuata da Senno, a l
ristorante “Al Mangia”,si svolgeva sotto l’egida della Compagnia
con la partecipazione di circa ottanta contradaioli che spesero
ben 1.000 lire a testa.
Di lì a poco il costo di un’altra vittoria avrebbe gravato sulle cas-
se della Ta rtuca e sulle tasche dei tart u c h i n i , ma nessuno si
sarebbe preoccupato oltremodo. Non si è mai visto fallire una
Contrada!

G.B.B.

A destra
Ottaviano
Neri, Priore
nel 1951,
insieme a
“Carnera”,
Ilio Guideri e
Gastone
Brandani.
Sotto a sini-
stra, il bambi-
no Ugo Tallu-
ri, primo
maschio ad
essere bat-
tezzato alla
Fontanina, in
collo a San-
dro Civai
(1952).
Accanto, la
festa del
1951, il signo-
re  di spalle
con il basto-
ne  è Augusto
Mazzini.
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